
ALLEGATO 2/A 

 

 

I valori locativi minimi e massimi sono espressi in euro/mq mese e suddivisi in tre fasce 

denominate A, B e C. 

Al fine di individuare la specifica fascia in cui si colloca l’unità immobiliare, occorrerà 

innanzitutto determinare se l’immobile è da ritenersi “normale”. 

Si ritiene “normale” l’unità abitativa che sia dotata delle seguenti caratteristiche:  

- allaccio alla rete idrica; 

- erogazione di gas (anche tramite deposito rispondente alle vigenti normative di sicurezza), 

o in alternativa la presenza di elettrodomestici ad induzione;  

- allaccio alla rete fognante; 

- idoneo impianto di riscaldamento. 

Se la zona in cui è ubicato l’immobile non è dotata di opere di urbanizzazione, i parametri 

relativi all’allaccio alla rete idrica, alla rete fognante e alla rete del gas vanno comunque 

considerati in presenza di impianti idonei, rispondenti alle vigenti normative. 

L’appartamento carente anche di una sola delle caratteristiche essenziali di cui sopra si 

colloca nella fascia A, indipendentemente dalla presenza di altri parametri di cui al presente 

allegato.  

L’appartamento definito “normale” si colloca nella fascia B in presenza di almeno 3 (tre) 

parametri tra quelli indicati nell’allegato 2B, si collocherà al valore massimo della fascia B in 

presenza di 6 (sei) parametri. 

L’appartamento definito “normale” si colloca nella fascia C in presenza di almeno 7 (sette) 

parametri tra quelli indicati nell’allegato 2B, si collocherà al valore massimo della fascia C in 

presenza di 9 (nove) parametri, o anche in presenza di aumenti percentuali previsti nell’ottavo 

paragrafo del presente allegato. All’interno della fascia C il valore verrà individuato in 

proporzione al numero dei parametri. 

La definizione del canone effettivamente applicabile all’interno delle singole fasce (A, B, 

C), sarà determinata tra le parti, anche con l’assistenza delle organizzazioni firmatarie 

dell’accordo, in riferimento allo stato di manutenzione dell’alloggio e dello stabile, alla tipologia 

dello stesso, ai servizi utilizzabili quali mezzi di trasporto, scuole, etc., e da ogni elemento che lo 

caratterizzi tra quelli comunemente presenti nel mercato immobiliare quali, esposizione, rifiniture, 

infissi, etc. 

 Il valore individuato potrà essere aumentato fino al 15% se l’immobile completamente arredato, 

diminuito di una percentuale pari al 10% per alloggi situati al piano seminterrato, e per quelli posti 

oltre il terzo piano senza ascensore; 

per gli alloggi situati al piano attico il canone sarà incrementato del 10%; 

per la classe energetica subirà un aumento del 5% per classe energetica D, E e F; del 10% per 

classe energetica A, B e C; 

in presenza di interventi documentati Eco bonus subirà un aumento del 5% e in presenza di 

interventi Sisma bonus l’incremento sarà del 10%. 

I sopraindicati aumenti e diminuzioni saranno modulati all’interno di quanto previsto dal comma 4 

dell’art. 1 del DM 16 gennaio 2017. 

 



Pertanto il canone di locazione così determinato potrà essere aumentato solo in caso di durata 

superiore ai tre anni, rispettivamente del 7%, dell’8% e del 9% per un anno, due anni o tre anni ed 

oltre di maggiore durata. 

In caso di locazione transitoria l’aumento potrà essere del 10%. 

 

PARAMETRI 

 

All’interno delle fasce di oscillazione del canone agevolato vengono individuate tre fasce A, 

B e C; per l’individuazione della fascia da applicare si terrà conto del numero dei parametri sopra 

descritti tra i 20 indicati nella successiva scheda di determinazione del canone concordato Allegato 

2/B: 

 

1. Posto auto; 

2. Cortile d’uso comune, area verde o impianto sportivo; 

3. Cantina; 

4. Terrazzo o balcone; 

5. Area verde di pertinenza o giardino; 

6. Aria condizionata; 

7. Stabile con impianto ascensore; 

8. Bagno con finestra o doppi servizi; 

9. Porta blindata; 

10. Doppi vetri; 

11. Stabile con servizio di portierato; 

12. Stabile o unità immobiliare ultimati o completamente ristrutturati negli ultimi 10 anni; 

13. Sistema di sicurezza o sistema di allarme; 

14. Cucina abitabile con finestra; 

15. Videocitofono o videosorveglianza; 

16. Antenna centralizzata o impianto satellitare; 

17. Riscaldamento autonomo; 

18. Palazzina non superiore a 4 piani; 

19. Strutture di superamento di barriere architettoniche; 

20. Terrazzo o locale condominiale ad uso comune. 

 


